
10 l 'Un i t à - ECONOMIA E LAVORO VENERDÌ 
10 OTTOBRE 1986 

Cosa vale la borsa? 
Azioni vendute a 12 volte 
il loro valore di bilancio 
Mediobanca fa una drastica potatura delle società degne di nota - La scomparsa 
delle borse regionali - Fattori congiunturali e politici esaltano i guadagni speculativi 

ROMA — Fatti un po' di conti soltanto 148 società sono stato 
giudicate meritevoli di entrare nell'analisi che pubblica an­
nualmente Mediobanca Indici e dati relativi ad Investimenti 
In titoli quotati nelle borse italiane. Non solo ma quelle ulti­
me parole del titolo «borse italiane» sono un rellquato storico 
dal momento che le borse di Firenze, Genova, Napoli, Roma, 
Trieste, Venezia e Torino figurano soltanto In un asterisco 
per ricordare fatti del passato. I dati attuali si riferiscono solo 
alla borsa di Milano. 

Il prezzo di borsa al 30 giugno scorso attribuiva a queste 
società un valore di 155.752 miliardi mentre 1 mezzi propri 
•palesi», cioè valutabili In base al bilanci, ammontavano a 
72.662 miliardi. Gli Investitori In azioni hanno ricevuto divi­
dendi per 2.536 miliardi 11 che fa circa 1*1,20% sul prezzo di 
borsa. L'analisi di Mediobanca offre diverse misure di valu­
tazione che mettono In evidenza come 11 giudizio del grossi 
acquirenti di azioni si basa assai poco sul dati di bilancio. 
Altrimenti non si spiegherebbe perché Generali abbia un 
prezzo di almeno 12 volte 11 suo valore di bilancio mentre la 
SIp arriva appena allo 0,55%. 

11 commercio di plusvalenze nascoste nel bilanci, ad esem­
plo sottovalutando gli Immobili — o aggiungendo l'avvia­
mento commerciale — non è più, In questo momento, l'og­
getto principale del mercato di borsa. Le azioni sono titoli che 
rappresentano l'insieme di fattori, a cominciare dal peso po­
litico, rappresentato dalla società emittente I titoli. Così chi 
acquista Fiat od Olivetti include nel prezzo 11 successo politi­
co del suol amministratori. Chi compra Montedlson, questa 
mattina, paga (a lucro di chi vende) il prezzo per un tentativo 
di accedere al comando: lo stesso prezzo rimproverato a 
Montedlson quando ha voluto prendere 11 controllo di Fon­
diaria. 

Il fatto di non rappresentare valori reali è un destino della 
borsa o la malattia della borsa? I dati di Mediobanca metto­
no in evidenza che, al di là di una congiuntura politica come 
quella degli ultimi due anni e delle scalate per la conquista 
del comando, l'attuale composizione della borsa la rende po­
co Interessante e persino pericolosa per 11 risparmiatore men­
tre esalta 11 capital gain della speculazione del giorno per 
giorno. Ed avvalora la tesi di chi ritiene sia necessaria una 
profonda riforma dei mercati finanziari per rendere possibile 
la quotazione di centinaia o migliala di nuove imprese. La 
maggior parte di esse avrebbe Interesse — e con esse 1 rispar­
miatori — allo sviluppo delle borse regionali organizzate In 
modo da favorire l'informazione, e quindi lo scambio, in base 
al valori reali delle Imprese ricavabili dal bilanci e controlla-
bill. 
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Miniaccordo 
all'Opec 
Prorogato 
il «tetto» 
Per due mesi produzione a 16,8 milioni di 
barili al giorno - Il resto in alto mare 

ROMA — In attesa di met­
tersi d'accordo sul massimi 
sistemi, l tredici ministri del 
petrolio riuniti a Ginevra per 
la 79* conferenza dell'Opec 
hanno deciso di prorogare fi­
no alla fine dell'anno l'Intesa 
sulle quote produttive sigla­
ta ad agosto. In quell'occa­
sione, venne stabilito che, 
complessivamente, l membri 
del cartello avrebbero limi­
tato la produzione di greggio 
a 16,8 milioni di barili al 
giorno. La contrazione del­
l'offerta, sostanzialmente ri­
spettata dal gruppone dei 
tredici, fu sufficiente a far 
lievitare 1 prezzi del petrolio 
attorno al 14 dollari al barile. 
A fine luglio, prima dell'ac­
cordo, erano scesi addirittu­
ra a meno di 9 dollari. 

La decisione di prorogare 
di altri due mesi 1 tagli 
estrattivi (l'accordo di ago­
sto scade a fine ottobre) ha 
richiesto all'Opec quattro 
giorni di intensa discussio­
ne. Pur non essendovi dis­
sensi sostanziali sull'oppor­
tunità di ridurre l'offerta, c'è 
stata polemica sulla riparti­
zione delle quote. C'era chi, 
come ad esempio il Kuwait, 
chiedeva che alla sostanziale 
riconferma del tetto si arri­
vasse attraverso una redl-
stribuzione delle quote asse­
gnate a ciascun paese. Alla 
fine, comunque, si è deciso di 
prorogare l'accordo come 
stava. La notizia l'ha data ai 
giornalisti il ministro del pe­
trolio degli Emirati Arabi 
Uniti, Otelba. «Tutti 1 tredici 
paesi dell'Opec — ha detto — 
si sono trovati d'accordo. La 
proroga si avrà comunque, 

qualsiasi cosa avvenga nella 
discussione in atto sulla re-
distribuzione delle quote 
produttive». 

Su quest'ultimo argomen­
to la discussione prosegue 
tra contrasti ed Incertezze. 
L'obiettivo dell'Opec è di ar­
rivare ad un compromesso 
In grado di assicurare la cre­
scita del prezzi ad un livello 
remunerativo (per 11 mo­
mento si punta sul 20 dollari, 
ma c'è già chi si spinge a par­
lare di 28-30 dollari al bari­
le). Ma non sarà facile giun­
gere a nuove disposizioni che 
mettano insieme quote e 
prezzi. Il tentativo di compo­
sizione del diversi interessi è 
stato affidato all'indonesia­
no Subroto, scelto quale 
coordinatore tra comitato 
quote e comitato prezzi. 

Intanto, preoccupazioni 
per un nuovo possibile choc 
petrolifero giungono dagli 
Stati Uniti. Un rapporto pre­
parato per il «Consiglio na­
zionale del petrolio* denun­
cia la crescente dipendenza 
americana dalle Importazio­
ni petrolifere: «Una minaccia 
— afferma 11 rapporto — per 
la sicurezza del paese che po­
trebbe portare ad una ripeti­
zione delle crisi energetiche 
degli anni settanta». «Finché 
i prezzi del petrolio non au­
menteranno In misura ap­
prezzabile — si afferma - le 
attività di esplorazione in 
Usa rimarranno statiche. La 
dipendenza dall'Import con­
tinuerà ad aumentare, la 
vulnerabilità alle oscillazio­
ni del prezzi e a possibili 
blocchi nelle forniture di 
greggio aumenterà portan­
dosi ad un livello eccessiva­
mente pericoloso». 

Llstat: l'inflazione al 6% è un'illusione 
Il presidente dell'istituto di statistica, Rey, e il governatore della Banca d'Italia, Ciampi, ammettono che senza gli sconti di dol­
laro e petrolio il costo della vita sarebbe agli stessi livelli dell'anno passato - Severe critiche in Parlamento al ministro De Vito 

ROMA — Il ministro per il 
Mezzogiorno, De Vito, già pro­
tagonista (in negativo) della 
strana vicenda del refuso che 
nella legge finanziaria tagliava 
altri quattromila miliardi agii 
interventi straordinari nelle re­
gioni meridionali, ieri ha dato 
una ulteriore prova di impoten­
za dinanzi alle commissioni Bi­
lancio della Camera e del Sena­
to, che hanno concluso le audi­
zioni preliminari al dibattito 
sulla Finanziaria e il Bilancio. 
Al punto che il deputato comu­
nista Giuseppe Vignola, conte­
standogli di non aver assolto a 
compiti fondamentali di coor­
dinamento e iniziativa che la 
legge sul Mezzogiorno assegna 
al ministro ai fini della indivi­

duazione dei bisogni e dei tra­
sferimenti finanziari al Sud, lo 
ha invitato a dimettersi. 

Non meno duro Carmelo 
Conte, responsabile nel Psi per 
i 

problemi del Mezzogiorno: 
«Nell'impostazione della Fi­
nanziaria — ha detto — il mi­
nistro De Vito non ha fatto ri­
spettare gli indirizzi program­
matici più volte ribaditi dal 
presidente del Consiglio. Le 
previsioni di spesa, con i tagli 
di Goria, risultano inadeguate 
anche dopo le correzioni del 
misterioso refuso di stampa». 
Per di più De Vito ha confessa­
to che non riesce a coordinare 
un bel niente con gli altri mini­
steri interessati, la cui spesa or-

Confcoltivatori: 
«Il liberismo 

non è una ricetta» 

dinaria — ha detto ancora Con­
te — «è animata dal cinismo 
strabico di chi analizza il Sud 
ed opera in diversa direzione». 
Il ministro De Vito è stato sotto 
tiro, ieri, anche alla commissio­
ne Bilancio del Senato, riguar­
do al modo improvvido con cui 
sta operando (con grave ritar­
do) per la istituzione della 
Agenzia per la promozione e lo 
sviluppo del Mezzogiorno. Ca­
lice ne ha chiesto le dimissione 
«per rendere un servizio al 
Mezzogiorno». 

Di maggiore incidenza e 
spessore le audizioni del gover­
natore della Banca d Italia 
(l'altra sera) e del presidente 
dell'Istat, Rey, ieri mattina. 
L'uno e l'altro convengono che 

Brevi 

il tasso di inflazione risulta sin 
qui del 6%, ed ammettono che 
si rimane a un livello superiore 
al tasso inflattivo programma­
to prima della inversione di 
tendenza del rapporto lira-dol­
laro e del crollo dei prezzi del 
petrolio. In buona sostanza, si 
ammette che senza questi fat­
tori esterni, l'inflazione sareb­
be stata simile a quella dell'an­
no scorso. 

Il governatore Ciampi, pe­
raltro, ha riconosciuto che per 
una politica di risanamento 
della finanza pubblica è molto 
più corretto perseguire il rie­
quilibrio tra spese correnti ed 
entrate correnti (come propone 
il Pei), con ciò accettando. 
quindi, che gli investimenti 

vengano fatti in deficit. La de­
cisione del governo del pareg­
gio del bilancio, al netto degli 
interessi sul debito pubblico, è 
una linea di ripiegamento di 
fronte alle difficoltà politiche 
sin qui incontrate. Significati­
va altresì la possibilità, ammes­
sa da Rey, di accrescere note­
volmente gli investimenti pub­
blici e perseguire, per questa 
via, un consistente aumento 
dell'occupazione: per ogni 2000 
miliardi di investimenti in ope­
re di edilizia vi sono 50-60mi!a 
occupati in più. Con l'acquisto, 
sempre con 2000 miliardi, di 
macchine e attrezzature l'occu­
pazione creata è di 48-50miIa 
persone. 

Peggio, a questo riguardo, ha 

chiesto una valutazione del 
presidente dell'Istat sugli effet­
ti derivanti dalle indicazioni 
programmatiche del Pei per 
maggiori investimenti di lOmi-
la miliardi. Nella relazione di 
minoranza di Peggio e negli in­
terventi dei deputati comuni­
sti, durante il dibattito sul do­
cumento programmatico del 
governo, il Pei ha sostenuto che 
tali maggiori investimenti dan­
no la possibilità di creare, 
nell'87,150mila occupati diret­
ti in più e 50mila indiretti. Dal 
dibattito in commissione con il 
dott. Rey è emersa la piena va­
lidità di tale previsione. 

8. d» vn. 

ROMA — Ci sarà un «consi­
glio verde», una riunione del 
ministri tutta dedicata ai 
problemi agricoli. Lo ha af­
fermato l'on. Fabbri, mini­
stro per le politiche comuni­
tarie, Intervenendo Ieri al 
Consiglio generale della 
Confcoltivatori. La richiesta 
di convocare II dicastero per 
discutere sul temi agricoli è 
già stata avanzata da Fabbri 
a Craxi. Di carne al fuoco, I 
ministri ne hanno parecchia. 
Dopo lo scandalo del vino al 
metanolo, dopo la vicenda 
della nube di Chernobyl, do­
po I timori per l'atrazlna e 
l'afta, l'agricoltura si trova 
nella necessità di voltare pa­
gina, di guardare verso un ri­
lancio basato su qualità e 
competitività. Un appunta­
mento importante, da non 
sprecare è l'imminente, si 
spera, varo di finanziamenti 
necessari a far decollare 11 
plano agricolo nazionale. 

DI tutto ciò si è discusso 
nella riunione degli «stati ge­
nerali» della Confcoltivatori. 
«È necessario — ha afferma­
to II vicepresidente Massimo 
Bellottl — che l'agricoltura 
pesi di più nelle scelte politi­
che. C'è un attacco che viene 
da più parti e che tende a 
sminuire II valore del settore 
agricolo nello sviluppo del 
paese e dell'Europa». Invece, 
la Confcoltivatori rivendica 
all'agricoltura «un ruolo de­
cisivo della manovra di risa* 
namento e nella politica di 
sviluppo dell'economia e del­
la società nazionale». Per 

questo è stata ribadita la ri­
chiesta di un incontro con II 
presidente del Consiglio, 
Craxi, avanzata di recente 
dai presidenti delle tre orga­
nizzazioni dei produttori 
agricoli: Avollo. Loblanco, 
Wallner. Una iniziativa uni­
taria del mondo agricolo che 
secondo la Confcoltivatori 
deve trovare ulteriori mo­
menti di sviluppo. 

Bellottl ha polemizzato 
con «quanti sostengono che 
basterebbe abbandonare 11 
protezionismo dell'agricol­
tura per ritornare ad un fan­
tomatico mercato unico 
mondiale In grado di regola­
re la domanda e l'offerta e di 
contenere le eccedenze per 
risolvere ogni disputa Inter­
nazionale». «Ci sembra — ha 
aggiunto — una semplifi­
cazione che non consegue 
chiarezza ma pressappochi­
smo». 

Invece, secondo Bellottl, 
molto dell'agricoltura del 
2000 si giocherà sul tavoli del 
prossimo round del Gatt Un 
appuntamento cui l'Europa 
deve giungere attrezzata 
dando vita alle necessarie ri­
forme «senza scaricare gli ef­
fetti Indotti di questa ormai 
obbligatoria ristrutturazio­
ne sulla categoria già più de­
bole: quella degli agricolto­
ri». Anche per questi motivi 
la Confcoltivatori ha ribadi­
to l'importanza di un appun­
tamento (proposto a suo 
tempo dal presidente Avollo) 
come quello della «Conferen­
za mediterranea» la cui vali* 
dita è stata recepita anche 
dal ministro Fabbri. 

Meno 27,14% le tariffe elettriche 
ROMA — Dal l'novembre il sovrapprezzo termico dovrebbe calare, come già 
doveva awerure due mesi fa. La decisione fu sospese per 60 giorni, ma ora 
è stata npristmata dal Cip. Prima, però, andrà fatta una «verifica» sul mercato 
petrolifero. 

Più 0,6 % i consumi petroliferi 
ROMA — Nei primi otto mesi efi quest'anno i consumi di benzina (dati Fai)) 
sono cresciuti delio 0.3%. mentre ad agosto si e registrato un calo del 2.2%. 

Si allarga la «rete» informatica Cerved 
ROMA — Sono state firmate altre due convenzioni con le Camere di commer­
cio per i registri delle ditte: a Sondrio e a Rieti. 

San Paolo-Hambros, ò cosa fatta 
ROMA — Integrazione formalizzata, e Londra, in vista della toeratoazione 
valutaria europea 11992). Il San Paolo ha acquistato 10 miboni di azioni 
Hambros. prestando an Hambros 50 milioni di sterline, scambi di rappresen­
tanti nei consigli di amministrazione, incontri regolari fra le OVezioru. 

Italturist, non più Sri, adesso Spa 
MILANO — Aumentato anche H capitate sociale, da 2 a 4.7 mSarcS. e 
nominato un nuovo consiglio di amministrazione. 

La General Motors perde ancora colpi 
DETROIT — Una consistente perdita operativa, nel terzo trimestre, portereb­
be gì. utili deDe tre maggiori marche auto americane a suore un erodo del 36 
per cento. 

Saltano 
i programmi 

mediterranei? 
ROMA — Rischiano di saltare 
ì Pim (programmi integrativi 
mediterranei)? Il perìcolo della 
caduta di questo strumento di 
intervento della Comunità eu­
ropea nell'economia italiana è 
diventato reale, nel momento 
in cui il governo pare intenzio­
nato ad adossare alle regioni 
tutto il carico finanziario della 
quota-parte nazionale del fi­
nanziamento. Con un'interro­
gazione al presidente del Con­
siglio e al ministro delle politi­
che comunitarie, un gruppo di 
senatori comunisti (primo fir­
matario Araldo Cascia) ha 
chiesto di sapere se la notizia è 
esatta e, in caso positivo, se non 
si intende modificare la deci­
sione, provvedendo tempesti­
vamente ad assicurare la quota 
parte nazionale della «pesa. 

n.c. 

Con/industria: 
la formazione 
è un business 
ROMA — Per la Conflndu-
stria è un appuntamento che 
«si collega logicamente» con 
quello del «Lingotto» di Tori* 
no. SI tratta del convegno su 
«Innovazione, formazione, 
sviluppo» che si apre oggi a 
Mantova con la partecipa­
zione di Industriali di spicco 
Sino spazio a sé è riservato a 

Ianni Agnelli), sindacalisti, 
ministri e politici. A Torino, 
un anno fa, si parlò di «risor­
se per lo sviluppo». Quest'an­
no si parlerà del 4.830 miliar­
di di lire nella spesa annua 
per 11 «sistema formazione» 
che la Conflndustrla Indivi­
dua, appunto, come una ri" 
sorsa da mettere a frutto. Ma 
per quale sviluppo? Chissà se 
sarà anche l'occasione per 
sciogliere l'ambiguità dell'i­
tinerario di un anno. 

Il popolo dei Bot 
tiepido all'asta 
della metà del mese 
ROMA — Asta Bot con qual­
che affanno proprio il giorno 
In cui il provvedimento che 
tassa le rendite sul titoli 
pubblici è In discussione alla 
Camera. Il mercato ha as­
sorbito solo 776,5 miliardi di 
Bot semestrali dei mille of­
ferti. Uno scarto di un certo 
rilievo anche per i buoni ad 
un anno: ne erano stati mes­
si sul mercato 1.250 miliardi, 
ma la domanda è stata di 
840. Questa volta anche la 
•rete di salvataggio» delle 
banche pare sia risultata po­
co efficiente. Il Tesoro aveva 
lanciato l'asta limando lie­
vemente il rendimenti del ti­
toli. 

Sul versante dell'iter par­
lamentare del decreto di tas­
sazione, si saprà mercoledì 
prossimo se potranno essere 
introdotti alcuni alementl di 
miglioramento suggeriti dal 
Pei e se nella maggioranza si 
accentueranno I dissensi. 

Com'è noto. Il Pll pubbli­
camente ha assunto una po­
sizione di rifiuto; ma nel 
pentapartito alberga una 
diffusa opposizione sotterra­
nea. Al punto che, votandosi 
nel giorni scorsi In aula i re­
quisiti di costituzionalità del 
decreto, questi sono stati af­
fermati sol perché 11 gruppo 
del Pei ha votato a favore. 
Altrimenti I franchi tiratori 
avrebbero concorso ad affos­
sare Il provvedimento. 

Mercoledì prossimo, la 
commissione Finanze e Te­
soro della Camera, esaurita 
la discussione generale — 
nella quale Ieri sono Interve­
nuti i deputati comunisti 
Bellocchio, Antoni e Auleta 
— esaminerà gli articoli e 

autndl gli emendamenti mo-
ificativi. Il decreto, peral­

tro, a seconda dell'andamen­
to dei lavori in aula, potreb­
be andare all'esame dell'As­
semblea già il giorno dopo, 
oppure. In ogni caso, la setti­
mana seguente. 

Il giudizio del comunisti 
sul decreto — considerato un 
primo passo verso una mag* 
§iore giustizia fiscale e una 

istribuzione più equa del 
reddito — è positivo; anche 
se ne sottolineano i limiti sul 
piano dei contenuti. I comu­
nisti richiedono, fra l'altro, 
che occorre rapportare tutte 
le rendite finanziarie e da ca­
pitale (e quindi anche gli in­
teressi sul depositi bancari, 
oggi tassati per il 25%) ad 
una aliquota unica del 18%. 

Nel dibattito, come accen­
navamo, sono riemersi i mo­
tivi di dissenso del Pll, 1 cui 
rappresentanti, Ieri, hanno 
espressamente dichiarato 
che essi collegheranno l loro 
voto a una modifica dell'art. 
2, che aggancia 1 Cct pre­
gressi ai Bot di nuova emis­
sione (che dal decreto sono 
tassati). I liberali chiedono la 
soppressione della norma. 

Ma la discussione s'incen­
tra e s'incrocia molto spesso 
con la proposta di riforma 
del Pel per la tassazione di 
tutte le plusvalenze. Al ri­
guardo, variegata è la posi­
zione della Oc (Uselllnl e 
Bianchi di Lavagna si riferi­
scono favorevolmente anche 
alla tassazione delle plusva­
lenze di borsa). Il Psi è per 
l'intoccabllltà del decreto, 
per rimandare le modifiche 
di sostanza ad un momento 
successivo. 

a, d. m. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato;' 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
328.46 con una variazione in rialzo del 2,12 per cento. L'indice globale Comit 
(1972 = 100) ha registrato quota 749.60 con una variazione positiva 
dell' 1.37 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 9.418 per cento (9.447 per cento). 

Azioni 
Titolo Chiù! 

A L I M E N T A R I A U R I C O L E 
Abvar 1 0 101 

F e r v a t i 

Butte** 

Bmloni Ri 

BmR t l o B S 

Ertdania 

PfiruQin» 

Perugini Rp 

A S S I C U R A T I V I 
Ab» li» 

Al1» ani» 

Generali A s i 

Italia 1 0 0 0 

Fondiaria 

P r e v i e n i » 

lat ina Or 
Hoyd Adr.it 

Milano 0 
Milano Rp 

R a t F i l i 

Sai 

Toro A s t Or 

Toro A l i Pr 

Urtpol Pi 

BANCARtt 
Catt Vani to 
Comi! 

BCA Mercant 

BNA Pr 

BUA R Ne 

BNA 

BCA Toscana 
B Chiavari 

BCO Roma 

Lanano 

Cr Vareiino 
Cr Var Ri 

Credito l i 

Ciad I I Rp 
Credit COTTITI 

Credito Fon 

Interban Pr 

rVedobanca 
Nba Ri 
Nba 

3 5 1 0 0 

8 9 S 0 

4 4 0 0 

4 OSO 

4 6 1 0 

S 7 9 3 

2 3 9 0 

133 0 0 0 

7 2 5SO 

119 5 0 0 

2 3 2 0 0 

B3 2 0 0 

4 0 9 9 0 

14 8 0 0 

2 9 6 9 0 

35 2 0 0 

18 2 0 1 

6 1 4 9 0 

2 9 9 5 0 
3 3 6 2 0 

2 3 9 9 5 

2 3 0 0 0 

6 4 3 5 

2 6 5 0 0 

12 4 0 0 

3 1 3 0 
2 8 7 1 

6 0 0 0 

10 3 0 0 

5 5 1 0 

17 1 0 0 
4 5 0 0 

3 4 4 0 

2 5 3 0 

3 4 4 5 

3 0 9 0 

6 4 0 0 

5 1 2 0 

2 9 1 0 0 
2 5 7 SCO 

2 2 B 0 
3 9 0 0 

Q u o » Br i R 2 4 9 0 0 

C A R T A R I E E D I T O R I A U 
Da Mad-o 4 I S O 
Burqo 
Burqo Pr 
Burqo Ri 
L F i o r e l l o 
Mondadori 

1 1 6 8 0 
B BOO 

11 4 0 0 
2 6 0 5 0 
1 9 5 1 1 

Mondadori Pr : 1 3 4 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cement i 3 1 5 0 
Iti '-cemerti 
ItaJcamanti Rp 
P O M I 

Porri Ri Po 

Uweem 

8 0 3 C 0 
4 1 0 0 0 

4 6 0 
3 4 5 

2 3 4 5 0 
Urucem R. 12 6 3 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 
Boero S 6 9 0 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fao Mi Cono" 
Farrrut Erba 
f Erba R Ne 
Froanra Vai 
Itafciu 

Manu» cavi 
M » « t a n t a 
M o n i 1 0 0 0 
M o n t t f o r a 
Perder 
Pient i 
Pierre! Ri 

Prt.% SoA 

P i r e * Ri Ne 
fttìk R P 
Ree ordi t i 

Record Ri Ne 
Rol Ri Ne 
R m 

San» 
Sarta Ri Po 
Sossrqeno 

S o Ri Po 
Si-ua Bod 
Sni» Rr Po 
S e r a B o 
U t » 

C O M M E R C I O 
Rnascen Or 

Rinasca» Pr 
R i a s e e n Ri P 
S k » 
Stenda 
Stand» Ri P 

C O M i m C A Z W M J 
Altafta A 
A i t a t a Pr 
A u t i a r » 

Auto To Mi 
Itale ab'* 
I t a icac* Rp 
& P 
S-p O d War 
S p Ri P O 

E L E T T R O T E C N I C H E 
Sel-n 
Selm Ri ip P 

Sonde! Ss» 

Tacnomaso 

raunziARS 
A e q Marcia 
A g r e 1St85 
Aarcol e o o 
Baitoor 
6 o n S - n 
Ben s -ee R 
Brada 
B r c i e r » 
Buton 
Cfn'n 
C * R Po Ne 
C * Ri 

1 2 0 1 
1 1 9 0 
3 6 0 0 

11 7 5 5 
6 6 5 0 
9 7 5 0 

2 6 9 9 
3 6 7 0 

3 7 5 0 0 
4 2 9 0 
2 6 5 1 
2 6 9 0 
3 1 0 0 
1 8 4 0 
5 0 4 0 

3 0 9 9 
4 9 5 0 

12 6 1 0 
6 9 0 0 
1 7 0 0 
2 7 0 0 

. 9 4 7 0 
9 4 7 0 

3 0 0 0 0 

2 0 9 9 0 

5 0 9 0 
5 0 0 0 

14 1 0 0 
1 .953 

1 0 0 0 
5 8 0 
6 1 1 

2 1 0 0 
11 5 0 0 

7 . 9 S 0 

1 0 9 0 
9 3 4 

B 0 0 0 
9 6 0 0 

2 5 9 0 0 
2 3 3 0 0 

3 2 6 0 
3 E S S 
3 0 5 0 
9 9 2 0 

3 3 8 0 
3 4 2 0 
1 2 7 5 
1 .485 

3 1 9 0 

» P 
3 6 6 0 

7 1 9 
3 7 1 2 0 
19 7 0 0 

9 1 5 0 
1 2 3 1 
3 2 0 0 
3 5 0 1 

4 3 0 0 
7 6 2 0 

Var % 

- 8 0 9 

- 0 2 6 

0 0 0 

0 0 0 

1 2 5 
- 0 9 7 

1 74 

- 0 4 2 

0 8 3 

1 9 0 

2 3 1 

- 0 B 5 

- 0 4 5 
0 7 1 

- 0 74 

4 10 

2 6 2 

O S O 

1 5 2 

0 9 1 
1 4 5 

1 6 3 

0 0 0 

- 0 5 4 

0 19 

- 0 8 0 

0 3 2 

0 0 3 

0 6 7 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 3 
8 17 

0 0 6 
- 0 78 

0 0 9 

- 0 16 

0 0 0 

- 0 5 3 

- 1 0 2 
2 2 2 
1 2 9 
0 5 2 

- 1 5 3 

0 7 3 
3 3 6 

- 1 12 
1 7 4 
0 0 0 
1 25 
1 27 

0 0 0 
0 3 3 
1 7 4 

- 5 15 
4 5 5 
0 E 2 

1 0 2 

- 7 0 3 
- 3 9 2 
- 2 8 5 

3 4 5 
- 1 8 0 
- 3 6 2 
- 0 5 1 

- 1 4 2 
0 0 0 

- 0 6 8 
1 0 5 7 

1 4 9 
- 0 3 7 

1 6 4 

7 6 0 
- 0 4 0 

0 4 5 
- 0 6 0 

1 2 9 
0 0 0 

-2 sa 
- 1 2 8 

0 0 0 
- 1 2 5 
- 0 17 

- 0 5 2 

2 0 0 
0 6 0 
0 3 6 

- i ea 

1 0 1 
1 75 

- 0 4 9 

1 4 5 
2 5 9 

- 0 2 5 

- 0 5 5 
- 6 1 

- 1 11 

1 16 
1 9 7 
1 2 8 

0 6 1 
0 4 1 
0 4 5 

1 0 2 

1 3 5 
- 2 2 9 
- 0 7 8 
- 0 3 4 

- 1 3 9 
n p . 

0 5 2 
0 5 6 

- 0 5 1 
- 1 5 0 
- 3 6 8 

0 4 1 
O O O 

- 1 4 4 
0 0 0 
1 4 6 

Tilt 'O . _ , . . . 

e» 
Cc'ide R Ne 
Cofida SpA 
Comau Fman 
Fatar Spa 
Eisoqeit 
Euroq Ri Ne 
Euroq Ri Po 
Eur/oriob la 
Euromob Ri 
F i d i 
Firrnar Spà 
F narte Spa 
F r v e i 
Finre» R P Ne 
Fucamb H R 
Furarne. Hol 
Gamma 
Gemina R Po 
G m 

Gim Ri 
Iti Pr 
IIJ F i » 

H I H Frai 
Imi RI NC 

Imi Meta 
Ita'mob n j 
Kernel I t t i 
Mittel 
Pari R NC 
Part R NC W 
Pattec ScA 

Pie'! . E C 
P«e'fc CR 
Re.na 
Reina Ri Po 
R va Fm 
Sabaudi! Ne 
Sabauda Fi 
S a e i Spa 
Seh apparai 
Sem O d 

Sem Ri 
Serf. 
S f a 

S f a Riio P 
Srre 
Smi Ri P O 

Smi r /etal i 

So Pa F 
Sooaf Ri 

Stet 
S-et Or War 
Stet Ri P O 
Tarme Àeoui 
Tr-pcov«ch 
Tripeoviefi Ri 

War Comau 

Chiui . 

7 7 7 0 
2 9 3 0 
5 5 4 0 
5 1 5 0 
2 7 4 0 
2 8 5 0 
1 5 9 0 
2 7 8 0 

1 2 4 1 0 
5 6 0 0 

2 0 40O 
2 3 5 0 
2 0 0 0 
1 3 4 0 

8 1 0 
3 3 5 0 
7 OOO 
3 195 
2 8 9 3 
9 6 0 0 
4 2 5 0 

3 0 1 2 0 
6 BOO 
3 3 3 9 

11 8 0 0 
2 0 9 5 0 

1 3 0 0 0 0 
1 0 6 0 
3 6 5 0 
1 5 8 0 

3 8 5 0 
3 4 0 0 
7 3 7 0 
4 3 6 0 

28 e o o 
25 3 0 0 

9 9 0 0 
1 4 2 0 

2 eoo 
3 3 4 5 
1 2 5 0 

i eoo 
n p 

5 9 2 0 
6 8 0 1 
5 3 9 5 
2 194 

2 6 9 0 
3 140 
2 6 9 9 
1 5 2 0 
5 2 1 0 
2 9 9 9 
5 0 4 0 
4 H O 
8 2 5 0 
3 BOO 

2 7 7 
War Stat 9 % 2 2 2 0 

I M M O B I L I A R I EDIL IZ IE 

Aedes 12 1 8 0 
Attiv Irrmob 
Ca ceitrui 
Co-sefer 
Cel Faterò 
Inv I n m Ca 
Inv t m - i Po 
Ri ianiT i Rp 

R u a n j T e n t o 

6 4 7 0 
7 5 1 0 
6 6 6 0 
5 0 0 1 
3 8 9 9 
3 7 1 0 

14 e o o 

19 5 3 0 

V * * 

3 4 6 
1 7 1 

- 0 18 
- 0 3 9 
- 1 7 9 

- 1 72 
- 1 2 4 

0 0 0 
1 72 

0 6 9 
0 9 9 
1 9 5 

- 1 4 à 
- 0 7 4 

- 2 0 6 
3 0 9 

- 3 4 5 
1 11 
1 19 
0 5 2 
0 4 7 
2 1 0 

- 0 73 
1 0 1 

' - 1 4 2 

0 5 3 
0 7 4 
O B B 

- 1 3 5 
6 B8 
1 3 2 
6 2 2 
0 14 

- 0 B 2 
- 0 74 
- 1 17 
- 1 0 0 
- 1 3 9 

5 7 4 
OOO 
1 2 1 
0 0 0 

n o 

- 1 3 5 
- 0 13 

0 0 5 
2 0 0 

- 2 18 

- 0 3 2 
1 7 2 

- 1 3 0 
0 3 9 
1 6 6 
0 2 0 

- 3 5 2 
3 77 

- 1 0 4 

- 0 3 6 
- 0 4 5 

- 2 5 6 
- 3 7 9 
- 0 9 2 

0 15 
0 0 0 
0 1 0 

- 0 9 3 
- 0 6 9 

0 1S 
Viirurn 2 3 6 0 0 - 7 4 5 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 

Aerita'ia 0 4 5 7 0 - 0 4 4 
A t u i a 
Aturia R u p 
Daniel E C 
Faema Spa 
Fiar S s * 

F u i 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fiat Ri 
F e o » So» 
Franco T O H 

Guardini 
G.lard R P 
Ind Secco 
Maqneti Rp 
Magneti Mar 
Necera 
Neccl-J Ri P 
OtrvettJ Or 
Olmata Pr 
Onvetti Rp N 
Olivetti Rp 
Sa-cet i 
S a p e - i Rp 
S i l i 
S a i o Pr 
S a i o Ri N e 
Tefcnecomp 
Va'eo SpA 
WeitJVjTOui» 

2 7 6 0 
2 4 5 2 
6 9 8 0 
3 8 0 5 

17 6 0 0 
14 9 B 0 
13 7BO 

8 7 0 3 
7 4 0 3 
B 2 3 9 
3 9 4 5 

2 4 2 0 0 
2 4 4 4 0 
15 7 5 0 

2 B 9 5 
4 8 2 0 
4 8 9 9 

4 5 0 1 
4 5 6 5 

16 OOO 
8 9 0 0 
9 1 4 0 

15 4 5 0 
4 B 5 0 
4 4 5 0 
7 1 0 0 
7 5 0 0 
3 9 1 0 
3 0 4 0 

7 5 1 0 
3 6 8 5 0 

Wortnmgton 1 7 0 5 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

C a r t Met It 5 2 0 0 
Dalmjna 

Fjtck 
Fe'ck 1GcB5 

Faick Ri Po 
t u a V o l a 
M a o o r * 
Tra 'Jer* 

T E S S I L I 
Be-xrton 
Cantoni Rp 

Cantora 
Cucrifìf 
E 'oona 

Frsac 
Fisac Ri Po 
lm. t 5 0 0 

l o . ! R P 
Rotondi 

Marrst to 
Marrst to Rp 
Ceceie 
S m 
Zuccni 

D I V E R S E 
Da Ferrari 
C a Ferrari Rp 
C-a»io*ei j 
Con Acqtor 
J r J * Hotel 
JOty Ho-* l F p 
P a u s a l o 

4 4 5 
1 0 7 0 1 
1 1 0 0 0 
10 2 9 0 

1 6 3 5 

B 9 6 0 
3 6 1 0 

16 5 5 0 
11 0 0 0 
1 1 4 0 0 

2 00-0 
2 3 3 0 

13 0 2 0 
12 6 0 0 

2 2 S 0 
1 8 3 0 

13 0 5 0 
5 1 0 0 
5 0 3 0 
5 2 5 0 

1 0 6 1 0 

4 0 7 0 

2 6 5 0 
1 7 9 0 
4 3 2 0 
5 1 4 0 

1 0 * 9 0 
1 0 6 8 0 

2 4 0 

0 3 S 
0 0 4 

- 0 5 7 
0 6 6 

0 5 1 
3 4 9 
4 4 7 
2 7 5 
1 6 3 
0 4 8 
1 15 

- 0 4 1 
0 2 5 

- 0 7 9 
0 0 0 

- 0 1 0 
t o t 

- 0 4 2 
- 1 4 1 

0 6 8 
- 2 3 1 
- Ò l i 

0 9 3 
1 5 7 
1 14 

- 0 7 7 

1 2 1 
- 0 6 4 

- 0 9 3 
0 13 
1 2 8 
2 6 S 

- 4 5 9 
1 14 
0 0 1 

0 0 0 

-osa 
- 1 5 8 

0 0 0 
2 5 6 

- 1 2 5 
2 0 4 

- 3 3 9 
2 0 4 

- 0 4 3 
- 0 15 
- 0 7 0 
- 2 15 
- 0 5 4 

- 2 17 
2 0 0 

- i i a 
6 7 1 

- 2 6 6 
0 0 0 

- 0 7 5 
- 0 5 0 

1 4 1 
- 0 19 
- 0 1 9 

O O O 
- 2 2 4 

Titolo 

B T M - I 0 T B 7 1 2 % 

BTP-1FBS3 1 2 % 

BTP 1FB88 12 5 % 

BTP-1FB89 12 5 % 

BTP-1FB90 12 5 % 

BTP 1GE87 12 5 % 

BTP-1LG88 1 2 . 5 % 

BTP-1MGB9 1 2 . 2 5 % 

BTP-1MZB3 1 2 % 

B T P - 1 M 2 S 9 12 5 % 

BTP 1 M Z 9 0 12 5 % 

B T P - 1 M Z 9 1 1 2 , 5 % 

B T P - 1 N V 8 8 1 2 , 5 % 

BTP 1 0 T 8 8 12 5 % 

CASSA D P C P 9 7 1 0 % 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCT ECO 8 2 / 8 9 1 4 % 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11 5 % 

CCT ECU 8 4 / 9 1 1 1 , 2 5 % 

CCT ECU 8 4 9 2 10 5 % 

CCT ECU B5 9 3 9 % 

CCT ECU 8 5 9 3 9 6 % 

CCT ECU 8 5 9 3 9 7 5 % 

CCT 1 7 G E 9 1 I N D 

CCT 1 B F B 9 1 I N 0 

C C T B 3 ' 9 3 T R 2 . 5 % 

C C T - A G B 8 E M A G 8 3 I N D 

C C T - A G 9 0 I N D 

C C T A G 9 1 I N D 

CCT A G 9 5 INO 

CCT APB7 IND 

CCT APB8 INO 

CCT AP91 IND 

C C T A P 9 5 I N D 

CCT-OC86 INO 

CCT D C 8 7 IND 

C C T D C 9 0 I N D 

C C T 0 C 9 I IND 

C C T E F I M A G 8 3 I N D 

C C T E N I A G 9 8 I N O 

C C T F B 8 7 I N D 

CCT.FBB91ND 

C C T F B 9 1 IND 

C C T F B 9 2 I N D 

C C T F B S 5 I N 0 

C C T G E 3 7 I N D 

C C T - G E 8 3 I N D 

C C T G E 9 1 I N D 

CCT-GE92 IND 

C C T G N 8 7 I N D 

C C T G N B 3 I N D 

C C T G N 9 I INO 

CCT G N 9 5 I N D 

CCT LGSB E M LG93 I N D 

C C T I G 9 0 I N D 

C C T L G 9 1 I N D 

CCT LG9S IND 

CCT M G 9 7 I N D 

CCT M G 8 9 INO 

C C T M G 9 1 INO 

C C T - M G 9 5 I N O 

CCT M Z a 7 INO 

CCT M Z 6 8 I N D 

C C T M 2 9 I I N D 

CCT M Z 9 5 I N D 

CCT NVB6 IND 

CCT NVB7 INO 

C C T - N V 9 0 IND 

C C T N V 9 0 E F . - 9 3 I N D 

C C T N V 9 1 1 N D 

CCT O T 8 6 INO 

CCT O T 8 6 E M O T 8 3 IND 

C C T O T 8 9 E M O T 3 3 I N D 

CCT-OT90 IND 

C C T - 0 T 9 1 I N D 

CCT S T 8 9 E M STB3 IND 

CCT S T 9 0 INO 

C C T S T 9 I I N D 

CCT S T 9 5 I N D 

ED S C O L - 7 2 / 8 7 6 % 

ED S C O t - 7 5 / 9 0 9 * 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

E D S C O L - 7 7 / 9 2 1 0 % 

R E O n V a n E 1 9 8 0 1 2 % 

R E N 0 I T A - 3 5 5 % 

Chiù» 

1 0 2 , 1 

102 

103 35 

105 4 5 

107 3 

1 0 0 2 

104 

1 0 3 

1 0 2 , 7 

1 0 5 1 

1 0 7 , 5 

1 0 9 S 

1 0 4 , 3 5 

104 4 

103 5 

111 5 

1 1 1 2 

1 1 0 5 

1 1 0 9 

1 1 0 5 

104 3 

1 0 6 8 

1 0 7 , 1 

9 8 9 

9 9 0 5 

9 4 

1 0 1 5 

9 8 9 5 

1 0 0 9 

9 9 6 5 

1 0 0 9 

1 0 1 , 0 5 

1 0 1 5 

9 8 9 

1 0 0 2 

101 35 

1 0 3 5 

1 0 0 , 0 5 

101 1 

1 0 0 8 

1 0 0 7 

1 0 0 5 

1 0 3 , 1 

9 9 5 5 

1 0 0 4 

1 0 0 5 

1 0 0 6 

1 0 3 35 

1 0 0 1 

101 3 5 

101 25 

1 0 1 75 

9 9 3 

1 0 1 5 

9 9 

1 0 0 85 

1 0 0 15 

101 2 

1 0 1 

101 6 

9 9 0 5 

1 0 0 , 8 

1 0 0 8 

101 5 

9 B 4 S 

1 0 0 

1 0 1 4 5 

9 9 15 

103 7 

1 0 0 95 

n p 

n o 

1 0 1 6 

9 9 0 5 

1 0 0 9 

101 .4 

9 9 

1 0 0 8 

9 9 . 6 

1 0 0 

9 8 5 

9 9 

104 2 

106 5 

8 9 

Var % 

- 0 2 9 

- 0 , 4 4 

0 . 3 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 38 

0 , 0 0 

- 0 . 2 9 

- 0 0 5 

- 0 , 0 5 

0 14 

- 0 , 4 3 

- 0 , 0 5 

- 0 , 1 9 

- 0 8 0 

0 , 0 0 

0 4 5 

- 0 , 4 5 

0 3 8 

0 19 

0 28 

0 33 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 , 1 5 

- 0 2 5 

0 15 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

- 0 , 2 0 

0 0 5 

- 0 , 1 0 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 , 1 5 

- 0 15 

0 0 0 

0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 , 0 0 

0 15 

- 0 I O 

0 0 5 

0 . 4 5 

0 , 1 0 

- 0 0 5 

- 0 2 9 

- 0 , 1 5 

0 , 1 5 

O O O 

0 0 5 

eoo 
- 0 , 1 5 

- 0 1 0 

- 0 1 0 

0 2 0 

- 0 10 

- 0 . 0 5 

0 0 5 

- 0 25 

- 0 10 

- 0 10 

0 10 

- 0 . 1 5 

- 0 , 1 0 

0 0 5 

- 0 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

2 ,SS 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

Oro e monete r 
D e n a r o 

O r o Tino ( p e r o r ) 

A r g e n t o ( p e r k g ) 

S t e r l i n a v e 

S t e r l i n a n e ( a ' 7 3 1 

S t e r l i n a n e . ( p . ' 7 3 ) 

K r u g e r r a n d 

5 0 p e s o s m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o s v i z z e r o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

1 9 6 0 O 

2 5 5 5 5 0 

1 3 9 O O O 

I 4 O O 0 O 

1 3 9 O O O 

5 9 0 O O O 

7 0 0 O O O 

7 0 0 0 0 0 

1 1 5 O O O 

1 1 3 O O O 

H O O O O 

Marengo francese 11O OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

len Prec 

D o l a r o U S A 

n'arco tedesco 

Franco francese 

Formo dancese 

Franco beiqs 

Ster ina oc les» 

Sterkna r fandeta 

Corona daneia 

Dracma qreca 

E C J 

DoFaro c a n d e l e 

Yen et a s s o n n a 

Franco « v i r e r ò 

S c e i V o a^itnace* 

Corona rorvtcete 

C o r o r j Sv tde j» 

M a r » f r t * r . d e i e 

Eseudo pcrtocheia 

1 3 8 3 1 

6 9 2 7 2 

2 1 1 2 8 5 

6 1 2 6 1 

3 3 3 5 3 

1 9 6 5 4 

1B82 6 5 

1 3 3 6 

1 0 2 9 5 

1 4 4 0 7 5 

9 9 7 . 2 

B S 5 9 

8 5 0 4 5 

9 3 4 3 1 

1 8 3 4 3 

2 0 1 7 4 5 

2 8 3 3 4 

9 4 4 7 

1 3 3 5 2 5 

6 9 1 , 8 2 5 

2 1 1 2 6 5 

6 1 2 1 9 

3 3 3 5 

1 9 6 5 8 7 5 

1 8 B 3 

1B3 5 1 5 

1 0 3 1 6 

1 4 4 0 2 2 5 

9 9 7 2 5 

B 9 5 5 

8 4 9 3 2 5 

5 3 3S4 

1 8 3 2 3 

2 0 1 4 5 5 

2 8 3 3 7 5 

9 4 6 2 

Peseta spagnola 10 449 10.44 

Convertibili Fondi d'investimento 
T i t o l o 

Bervet too 6 6 W G 5 % 

8 « v l D e V e t i 9 4 Cw 1 4 % 

B m d D e M e d 9 0 C v 1 2 % 

B i n t o m 8 1 / 8 8 C » 1 3 % 

C a b o t M i c e n 8 3 C v 1 3 % 

C a r f a r o 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Creja 8 1 / 9 1 C v m d 

O r 8 5 / 9 2 C v 1 0 % 

E f o - 8 5 l l i t a i a C v 

E f o l l l 8 5 C v I O 5 % 

E l o S a r p e m C v I O 5 % 

E r r d a r u 8 5 C v 1 0 . 7 5 % 

E u r o m o t J B 4 C v 1 2 % 

G e n e r a * 8 8 C v 1 2 % 

d a r * » 9 1 C v 1 3 5 % 

I r m O r 8 5 / 9 1 « v i 

• n A e r . t W 8 6 / 9 3 9 % 

f n - S t e t 7 3 / 8 8 C v 7 % 

• v - S t e r W 8 5 / 9 0 9 % 

kn S t a i W 8 5 / 9 0 1 0 % 

I t a ' s a s 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M a o o M a r 9 1 C v 1 3 5 % 

M e o o b Bu-t R i o 1 0 % 

M e c t o b 8 m t o m C v 8 % 

r V e d o b F * r e 8 8 C v 7 % 

M e o o b F i o » 9 7 C v U % 

M e d - o b t t a l c e m C v 7 % 

M e a v o b I t a t m o o C v 7 % 

M e d e b - L f t t Rrsp 7 % 

M e o o o M a r r o t t o C v 7 % 

M e d i c o S a b a u d Rr» 7 % 

M « o o b S « r m 8 2 S i 1 4 % 

M e o o b S o 8 8 C v 7 % 

M e o o b S-o 9 1 C v * 8 % 

M e d o b S o » 8 8 C v 7 % 

M e d o b 8 8 C v 1 4 % 

M > a l a m a 8 2 C v 1 4 % 

M o n t e c i S e T m / M e t a 1 0 % 

M o n t e d r s o n 8 4 l C v 1 4 % 

M o n t e a t o n 8 4 2 C v 1 3 % 

O s s i g e n o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P * * » S p a C v 9 7 5 % 

P r a » 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S e t * 8 5 / 8 » C v 1 2 % 

S m a B o d 8 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S P a o l o 9 3 A t v n C v 1 4 % 

S i t i 8 3 / r ) 8 S t a 1 m d 

lem 

1 0 1 . 1 

2 3 6 5 

1 7 8 

1 3 5 1 

2 0 4 5 

6 1 5 

1 1 4 3 5 

1 3 9 

1 5 3 

1 6 6 

1 2 3 

1 2 5 

4 2 2 

1 1 0 1 

7 6 0 

2 6 5 

2 1 7 

2 4 1 

1 5 7 

2 1 3 

3 8 1 5 

9 O 0 

1 3 9 2 5 

2 8 6 

9 9 7 5 

1 0 4 5 

1 6 9 

1 5 5 

1 1 6 

1 1 9 

1 1 0 5 

1 6 2 5 

1 5 3 6 

1 2 5 7 5 

3 7 5 

2 8 5 0 

4 1 5 

1 6 7 

3 5 7 

3 5 2 

3 2 9 

2 3 0 

3 5 8 

3 7 1 

2 9 8 7 5 

2 4 3 5 

1 5 6 5 

Prec 

1 0 2 . 5 

2 3 6 5 

1 7 5 

1 3 4 
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